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Armin Greder 
WORK il lavoro dalla A
alla Z 
Orecchio Acerbo ed Else
Edizioni, Roma 2014, pp.
32, € 30,00 

Da sempre l'arte riesce a
trasmettere quello che
tanti ragionamenti e paro-
le non possono esprimere
compiutamente. Da sem-
pre ci sono artisti che nel-
la realtà si muovono come
rabdomanti, che incido-
no, segnano e indicano
dove e a cosa guardare.
Armin Greder è un rabdo-
mante dell'uomo, degli
esclusi, di coloro che sono
umiliati dalla prepotenza
di altri uomini E un rab-
domante dell'infanzia of-
fesa. Il suo ultimo lavoro
Diamanti, edito da Orec-
chio Acerbo nel 2021,
mostra le unghie spezza-
te, i sogni non fatti, la pel-
le bruciata, dei ragazzi che
scavano come il rosso
malpelo di ottocentesca
memoria, nelle miniere di
diamanti, per pietre che
non luccicano per loro.
In questo volume, edito
nel 2014, è raccolto inve-
ce un abbecedario del la-
voro. Non vi sono defini-
zioni, la capacità icastica
del segno, e delle scelte
operate da Greder, non ri-
chiedono parole, parole e
parole.
Il rabdomante indica, mo-
stra. A noi tocca guardare
quello che è il mondo del
lavoro, dei mestieri, a cui
apparteniamo, come ben
scrive Goffredo Fofi nella
postfazione. Guardare
come cambia il mondo del
lavoro serve a capire tante
cose. Come ci si guadagna
da vivere è la cartina di
tornasole della nostra ci-
viltà, è la messa alla prova
dello Statuto dei lavorato-
ri.
Oggi, dopo sei anni, a quel-
l'abbecedario dei mestie-
ri la R di rivoluzionario

62

dobbiamo sostituirla con
la R di rider, e poi bisogna
cambiare la F con faccen-
diere, o la I con interme-
diario, per fare spazio agli
statisti, con la s minusco-
la, che quando escono dal
Palazzo si mettono di fian-
co alla T dei trafficanti di
armi.

Agata Diakoviez

Adriana Valerio (a cura di)
L'Anticoncilio del 1869
Donne contro il Vaticano I
Carocci, Roma 2021, pp.
124, €15, 00 

Ma che bel librino ha cu-
rato Adriana Valerio! Il di-
minutivo va al centinaio di
pagine che, insieme con
Angela Russo, Nadia Ver-
dile, Cristina Simonelli,
fornisce una documenta-
zione storica di primissi-
ma qualità sulla partecipa-
zione femminile all'oppo-
sizione anticlericale, di
grande impatto per l'epo-
ca, che si manifestò con-
tro un Concilio della chie-
sa cattolica universale, una
manifestazione di dissen-
so a cui parteciparono an-
che cattolici, ma soprat-
tutto cattoliche, che resta
occultata dentro le ancor
opposte frontiere delle
condanne vaticane e della
pubblicistica laicista,
quest'ultima tuttora disat-
tenta alle contestazione
dei «cristiani adulti», tan-
to più quando è presente
il protagonismo femmini-
le sempre disturbante.
Sono pagine di buona dot-
trina: riguardano un fatto,
centrale certamente per la
cattolicità del secolo XIX,
soprattutto dopo sia l'ap-
provazione (1854) del
dogma dell'Assunzione fi-
sica e non solo metafisica
della madre del Signore,
recepito per pura conven-
zione cultuale mariana,
sia la clamorosa procla-
mazione del Sillabo

(1864) a condanna degli
errori del secolo - razio-
nalismo, le libertà, i libe-
ralismi, i diritti, la dignità
delle altre religioni - nei
confronti dei superiori
principi del cristianesimo
cattolico a cui era dovuta
obbedienza contro ogni
pretesa di uno stato di di-
ritto laico. Pio IX matura-
va già l'estrema difesa del
regime di cristianità me-
diante l'assolutizzazione
dogmatica dell'autorità
papale che volle consacra-
ta come verità di fede a
conclusione di un Conci-
lio, appunto il Vaticano I.
Ne uscì il dogma dell'in-
fallibilità non senza con-
trasti interni: variamente
discusso in dottrina dagli
stessi padri conciliare (67
dei quali si allontaneran-
no l'ultimo giorno per non
votare) e da episcopati eu-
ropei non allineati, aveva
diviso l'Italia laica con
un'ulteriore sfida provo-
cazione ai governanti libe-
rali - figurarsi i socialisti
- in genere già scomuni-
cati. Per gli interessi au-
tentici della Chiesa non fu
una pagina memorabile.
Infatti nella memoria dei
contemporanei resta anco-
ra fondamentale il peso
del tridentino: qualunque
tradizione si voglia rifor-
mare, si deve por mano
non al Vaticano I - e, pur-
troppo, nemmeno al Vati-
cano II che pure aveva fi-
nalmente collocato «pri-
ma della gerarchia» il po-
polo di Dio, scopertosi in-
capace di difenderlo - ma
dalla Controriforma.
Il 1869 era già dentro
l'unità realizzata, le leggi
liberali, la ragione illumi-
nista, la pur sconfitta Re-
pubblica romana. L'antica
rivoluzione napoletana di
un secolo prima, finita
tristemente con Eleonora
Fonseca Pimentel appesa
al patibolo di «maistu for-
ca» per volontà del popo-
lo dei lazzari oltre che dal

card. Buffo, aveva avuto
nella Roma papalina e del
Vaticano un effetto rassi-
curante: anestetizzati dal
recupero dei privilegi,
non potevano capire che
l'onda storica era inconte-
nibile e avrebbe vinto lo
stato di diritto, non l'asso-
lutismo del «papa infalli-
bile». Il deputato Giusep-
pe Ricciardi si fece infatti
promotore di un appello
per convocare un Anti-
concilio, appello che vol-
le esteso alle donne; che
risposero, laiche e creden-
ti, con prontezza, solida-
rietà dichiarata e senza re-
ticenze. La poetessa Lau-
ra Battista verseggiò la sua
sottoscrizione: Ritirati,
Levita / perché con la tua
livida figura / ci nascondi
il Signore. Espressione
quasi carducciana, ma an-
cora cattolica. Nessuno si
aspettava - racconta Na-
dia Verdile - che una gio-
vane donna, costretta a far-
si monaca benedettina,
avrebbe lottato per tredi-
ci anni contro l'iniquità
dei trattamenti impostile
e sarebbe uscita dall'acca-
nimento dispotico della
vita conventuale ormai
corrotta: quando Garibal-
di entra a Napoli, settem-
bre 1860, Elisabetta Ca-
racciolo è più che quaran-
tenne, ma è con lui, libera
e patriota. Lo studio di
Cristina Simonelli sulla
Chiesa vetero-cattolica
nasce proprio dall'Anti-
concilio del deputato Ric-
ciardi, un piccolo scisma
domestico composta da
cattolici che rifiutarono
l'infallibilità appellandosi
dottrinalmente alla «san-
ta tradizione», una chiesa
che sopravvive e ha un suo
revival di notorietà perché
il 18 dicembre del 2021
ha consacrato vescova pri-
mate Teodora Tosatti, una
donna.

Giancarla Codrignani
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